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      Onorevoli Deputati! – In occasione della scadenza della dichiarazione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020 e a seguito della sua proroga, deliberata dal Consiglio dei ministri nella seduta del 29 luglio 2020, il presente decreto reca un'autonoma disciplina delle scadenze dei termini previsti da disposizioni di rango primario adottate in relazione all'emergenza epidemiologica da COVID-19, le quali, proprio in quanto di rango primario, non sono vincolate al predetto atto amministrativo generale ma seguono una propria e più articolata disciplina, secondo quanto stabilito dall'articolo 1 nei suoi diversi commi e dall'allegato 1 annesso al medesimo decreto.

      In particolare, il comma 1 proroga dal 31 luglio 2020 al 15 ottobre 2020 il termine di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, ai sensi del quale con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri possono essere adottate specifiche misure di  contenimento dell'epidemia tra quelle indicate al comma 2 del medesimo articolo 1.

      Il comma 2 dispone la proroga, dal 31 luglio 2020 al 15 ottobre 2020, del termine di cui all'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, per l'applicazione delle ulteriori misure urgenti disposte dal medesimo decreto ai fini del contenimento della diffusione del COVID-19 e della riduzione del rischio di contagio, riguardanti spostamenti, mobilità e assembramenti di persone nonché lo svolgimento in condizioni di sicurezza delle attività economiche, produttive e sociali.

      Il comma 3 prevede la proroga al 15 ottobre 2020 dei termini stabiliti dalle disposizioni legislative tassativamente elencate nell'allegato 1 annesso al decreto, ad eccezione della disposizione di cui al numero 32 dell'allegato medesimo.

      Il comma 4, specularmente al comma 3 e al fine di assicurare una maggiore chiarezza del quadro ordinamentale relativo alle misure adottate in relazione all'emergenza epidemiologica, dispone espressamente che i termini previsti da disposizioni legislative diverse da quelle individuate nell'allegato 1 annesso al decreto, connessi o correlati alla cessazione dello stato di emergenza dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, non sono modificati a seguito della proroga del predetto stato di emergenza, deliberata dal Consiglio dei ministri il 29 luglio 2020, e che pertanto la loro scadenza resta riferita al 31 luglio 2020.

      Al comma 5 si stabilisce che, nelle more dell'adozione degli eventuali decreti del Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge n. 19 del 2020, adottati su proposta del Ministro della salute, sentiti il Ministro dell'interno, il Ministro della difesa, il Ministro dell'economia e delle finanze e gli altri Ministri competenti per materia, nonché i presidenti delle regioni interessate, nel caso in cui riguardino esclusivamente una regione o alcune specifiche regioni, ovvero il Presidente della Conferenza delle regioni e delle province autonome, nel caso in cui riguardino l'intero territorio nazionale, continua ad applicarsi il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 luglio 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 176 del 14 luglio 2020, recante disposizioni attuative dei decreti-legge n. 19 e n. 33 del 2020. L'applicazione del citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri è comunque tassativamente limitata a non oltre dieci giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, ossia al tempo tecnico occorrente per una ponderata valutazione delle misure da rinnovare o no.

      Le disposizioni di cui al comma 6 modificano gli articoli 4, 6 e 7, della legge 3 agosto 2007, n. 124, nella parte relativa alla disciplina del conferimento degli incarichi di direzione, rispettivamente, del Dipartimento delle informazioni per la sicurezza (DIS), dell'Agenzia informazioni e sicurezza esterna (AISE) e dell'Agenzia informazioni e sicurezza interna (AISI). In particolare, le modifiche sono volte a consentire che il rinnovo dell'incarico dei Direttori dei citati organismi possa essere disposto, fermo restando il limite massimo di ulteriori quattro anni, più volte con provvedimenti successivi, superando in tal modo la preclusione di legge che prevede che si possa procedere al rinnovo di tali incarichi per una sola volta. Tali disposizioni introducono, quindi, un elemento flessibile nell'intento di garantire nelle diverse situazioni e nei possibili contesti, come ad esempio nell'attuale stato di emergenza sanitaria, la continuità e la funzionalità della guida degli apparati di intelligence, in modo da evitare possibili pregiudizi in un settore particolarmente delicato quale quello preposto alla tutela della sicurezza nazionale.

      L'articolo 2 reca le disposizioni finanziarie prevedendo che all'attuazione del decreto si provvede nei limiti delle risorse previste a legislazione vigente che costituiscono tetto di spesa.

      L'articolo 3 dispone che il decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

      Nell'Allegato 1 annesso al decreto sono elencate le disposizioni che, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, dello stesso decreto sono prorogate fino al 15 ottobre 2020.
  
1. Articolo 2-bis, commi 1 e 5, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.

      Le disposizioni il cui termine è prorogato, prevedono il reclutamento di personale delle professioni sanitarie e degli operatori socio-sanitari, nonché di medici specializzandi, iscritti all'ultimo e al penultimo anno di corso delle scuole di specializzazione, attraverso il conferimento di incarichi di lavoro autonomo, anche di collaborazione coordinata e continuativa, di durata non superiore a sei mesi, prorogabili in ragione del perdurare dello stato di emergenza sino al 31 dicembre 2020, e di laureati in medicina e chirurgia, abilitati all'esercizio della professione medica e iscritti agli ordini professionali.

      Si prevede, inoltre, la possibilità di procedere alle assunzioni, ai sensi dell'articolo 1, comma 548-bis, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato con orario a tempo parziale in ragione delle esigenze formative, dei medici e dei medici veterinari regolarmente iscritti a partire dal terzo anno del corso di formazione specialistica, che sono utilmente collocati nella graduatoria delle procedure concorsuali per l'accesso alla dirigenza del ruolo sanitario.

      Infine, si prevede il conferimento di incarichi di lavoro autonomo, anche di collaborazione coordinata e continuativa, con durata non superiore a sei mesi, e comunque entro il termine dello stato di emergenza, a dirigenti medici, veterinari e sanitari nonché al personale del ruolo sanitario del comparto sanità, collocati in quiescenza, anche ove non iscritti al competente albo professionale in conseguenza del collocamento a riposo, nonché agli operatori socio-sanitari collocati in quiescenza.

2. Articolo 2-ter, commi 1 e 5, quarto periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.

      Le disposizioni che si prorogano prevedono la possibilità per le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, verificata l'impossibilità di utilizzare personale già in servizio, nonché di ricorrere agli idonei collocati in graduatorie concorsuali in vigore, di conferire incarichi individuali a tempo determinato, previo avviso pubblico, al personale delle professioni sanitarie e agli operatori socio-sanitari di cui all'articolo 2-bis, comma 1, lettera a) del decreto-legge n. 18 del 2020, estendendo tale possibilità anche per i medici specializzandi iscritti regolarmente all'ultimo e penultimo anno di corso della scuola di specializzazione per la durata di sei mesi.

3. Articolo 2-quinquies, commi 1, 2, 3 e 4, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.

      Le disposizioni dell'articolo 2-quinquies che si prorogano prevedono la possibilità per i medici iscritti al corso di formazione in medicina generale di poter instaurare un rapporto convenzionale a tempo determinato con il Servizio sanitario nazionale.

      Si prevede, altresì, che i laureati in medicina e chirurgia abilitati, anche durante la loro iscrizione ai corsi di specializzazione o ai corsi di formazione specifica in medicina generale, possano assumere incarichi provvisori o di sostituzione di medici di medicina generale convenzionati con il Servizio sanitario nazionale ed essere iscritti negli elenchi della guardia medica e della guardia medica turistica e occupati fino alla fine della durata dello stato di emergenza.

      L'articolo 2-quinquies prevede inoltre, per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, l'integrazione delle disposizioni di cui agli articoli 11 e 12 del decreto del Ministro della salute 7 marzo 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 60 del 13 marzo 2006 (corsi a tempo pieno e a tempo parziale) con le disposizioni dell'articolo medesimo.

      Infine, si prevede la possibilità per i medici iscritti al corso di specializzazione in pediatria, durante il percorso formativo, di assumere incarichi provvisori o di sostituzione di pediatri di libera scelta convenzionati con il Servizio sanitario nazionale.
  
4. Articolo 3, comma 4, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.

      La disposizione che si proroga prevede la possibilità per le regioni, per le province autonome di Trento e di Bolzano e le aziende sanitarie di stipulare contratti ai sensi dell'articolo 8-quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (contratti con strutture private e con i professionisti accreditati, anche mediante intese con le loro organizzazioni rappresentative a livello regionale), per l'acquisto di ulteriori prestazioni sanitarie, in deroga ai limiti di spesa, al fine di incrementare la dotazione dei posti letto in terapia intensiva e nelle unità operative di pneumologia e di malattie infettive, qualora emerga l'impossibilità di perseguire gli obiettivi di potenziamento dell'assistenza nelle strutture pubbliche e nelle strutture private accreditate indicati dalla circolare del 1° marzo 2020 del Ministero della salute. Inoltre, qualora non sia possibile perseguire tali obiettivi mediante la stipulazione dei citati contratti, si prevede la possibilità per le regioni, per le province autonome di Trento e di Bolzano e per le aziende sanitarie di stipulare contratti con strutture private non accreditate, purché autorizzate.

5. Articolo 4, commi 1 e 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.

      Le disposizioni che si prorogano prevedono la possibilità per le regioni e per le province autonome di attivare, anche in deroga ai requisiti autorizzativi e di accreditamento, aree sanitarie anche temporanee sia all'interno che all'esterno di strutture di ricovero, cura, accoglienza e assistenza, pubbliche e private, o di altri luoghi idonei, per la gestione dell'emergenza COVID-19.

      Si prevede, inoltre, la possibilità di eseguire le opere edilizie strettamente necessarie a rendere le strutture idonee all'accoglienza e all'assistenza, in deroga alle disposizioni del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, delle leggi regionali, dei piani regolatori e dei regolamenti edilizi locali.

6. Articolo 4-bis, comma 4, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.

      Si proroga l'efficacia delle disposizioni di cui all'articolo 4-bis del decreto-legge n. 18 del 2020, che prevedono, al fine di consentire al medico di medicina generale o al pediatra di libera scelta o al medico di continuità assistenziale di garantire l'attività assistenziale ordinaria, che le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano istituiscano le unità speciali di continuità assistenziale (USCA), entro dieci giorni dalla data del 10 marzo 2020, presso una sede di continuità assistenziale già esistente, ogni 50.000 abitanti per la gestione domiciliare dei pazienti affetti da COVID-19 che non necessitano di ricovero ospedaliero.

7. Articolo 5-bis, commi 1 e 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.

      La disposizione che si proroga autorizza il Dipartimento della protezione civile, i soggetti attuatori individuati dal Capo del Dipartimento della protezione civile e il Commissario straordinario di cui all'articolo 122 del medesimo decreto-legge n. 18 del 2020, ad acquisire dispositivi di protezione individuali (DPI) e altri dispositivi medicali, nonché a disporre pagamenti anticipati dell'intera fornitura, in deroga al codice dei contratti pubblici, ci cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

      Si consente, altresì, di fare ricorso alle mascherine chirurgiche, quale dispositivo idoneo a proteggere gli operatori sanitari nonché di utilizzare anche mascherine prive del marchio CE, previa valutazione da parte dell'Istituto superiore di sanità (ISS).
  
8. Articolo 12, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.

      La disposizione che si proroga prevede la possibilità per le aziende e per gli enti del Servizio sanitario nazionale, verificata l'impossibilità di procedere al reclutamento di personale, di trattenere in servizio i dirigenti medici e sanitari, nonché il personale del ruolo sanitario del comparto sanità e gli operatori socio-sanitari, anche in deroga ai limiti previsti dalle disposizioni vigenti per il collocamento in quiescenza.

9. Articolo 13, commi 1 e 1-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.

      Le disposizioni che si prorogano consentono l'esercizio temporaneo di qualifiche professionali sanitarie ai professionisti che intendono esercitare sul territorio nazionale una professione sanitaria conseguita all'estero regolata da specifiche direttive dell'Unione europea e prevedono che le assunzioni alle dipendenze della pubblica amministrazione per l'esercizio di professioni sanitarie e per la qualifica di operatore socio-sanitario siano consentite a tutti i cittadini di Paesi non appartenenti all'Unione europea, titolari di un permesso di soggiorno che consente di lavorare, fermo restando ogni altro limite di legge.

10. Articolo 15, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.

      La disposizione che si proroga prevede la possibilità di produrre, importare e immettere in commercio mascherine chirurgiche e dispositivi di protezione individuale (DPI) in deroga alle disposizioni vigenti, validati, rispettivamente dall'ISS e dall'INAIL.

11. Articolo 16, commi 1 e 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.

      Le disposizioni che si prorogano sono finalizzate a consentire a tutti i lavoratori e ai volontari, sanitari e non, nonché ai lavoratori addetti ai servizi domestici e familiari, che nello svolgimento della loro attività siano oggettivamente impossibilitati a mantenere la distanza interpersonale di un metro, di utilizzare quali DPI, le mascherine chirurgiche reperibili in commercio, nonché per tutti gli individui presenti nell'intero territorio nazionale l'utilizzo di mascherine filtranti prive del marchio CE e prodotte in deroga alle vigenti norme sull'immissione in commercio.

12. Articolo 17-bis, commi 1 e 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.

      Le disposizioni che si prorogano prevedono la possibilità, per motivi di interesse pubblico nel settore della sanità pubblica e, in particolare, per garantire la protezione dall'emergenza sanitaria a carattere transfrontaliero determinata dalla diffusione del COVID-19 mediante adeguate misure di profilassi, nonché per assicurare la diagnosi e l'assistenza sanitaria dei contagiati ovvero la gestione emergenziale del Servizio sanitario nazionale, per i soggetti operanti nel Servizio nazionale della protezione civile, per i soggetti attuatori, nonché per gli uffici del Ministero della salute e dell'Istituto superiore di sanità, per le strutture pubbliche e private del Servizio sanitario nazionale e per i soggetti deputati a monitorare e a garantire l'esecuzione delle misure di contenimento, di effettuare trattamenti dei dati personali, compresa la comunicazione tra loro, che risultino necessari allo svolgimento delle funzioni ad essi attribuite nell'ambito dell'emergenza determinata dal diffondersi del COVID-19.

      Si prevede, inoltre, che al termine dello stato di emergenza tali soggetti dovranno in ogni caso adottare misure idonee a ricondurre   i trattamenti di dati personali effettuati nel contesto dell'emergenza all'ambito delle ordinarie competenze e delle regole che disciplinano i trattamenti di dati personali.

13. Articolo 22-bis, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.

      La disposizione che si proroga ha istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, un Fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2020, destinato all'adozione di iniziative di solidarietà a favore dei famigliari degli esercenti le professioni sanitarie e degli operatori socio-sanitari, impegnati nelle azioni di contenimento e di gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, che durante lo stato di emergenza abbiano contratto, in conseguenza dell'attività di servizio prestata, una patologia alla quale sia conseguita la morte per effetto diretto o «come concausa» del contagio da COVID-19.

14. Articolo 39 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.

      Viene prorogata la disposizione dell'articolo 39 del decreto-legge n. 18 del 2020, che prevede il ricorso al lavoro agile prioritariamente per i lavoratori dipendenti disabili o che abbiano nel proprio nucleo familiare una persona con disabilità, per i lavoratori del settore privato affetti da gravi e comprovate patologie con ridotta capacità lavorativa, per i lavoratori immunodepressi e per i familiari conviventi di persone immunodepresse.

15. Articolo 72, comma 4-ter, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.

      L'articolo 24 del decreto legislativo 3 febbraio 2011, n. 71 (cosiddetta «legge consolare») consente ai consolati italiani all'estero di erogare a cittadini italiani ed europei, rispettivamente residenti o non residenti nella circoscrizione consolare, sussidi (senza promessa di restituzione) o prestiti (con promessa di restituzione).

      In deroga a tale previsione, l'articolo 72, comma 4-ter, del decreto-legge n. 18 del 2020 ha consentito fino al 31 luglio 2020 l'erogazione di sussidi senza promessa di restituzione anche a cittadini non residenti nella circoscrizione consolare, nei limiti dello stanziamento aggiuntivo di 6 milioni di euro previsto dal comma 4-bis del medesimo articolo. Si proroga, pertanto, fino al 15 ottobre 2020 tale facoltà eccezionale, in considerazione delle particolari difficoltà vissute dai cittadini che si trovano anche temporaneamente all'estero in relazione alla pandemia in atto.

16. Articolo 73 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.

      La disposizione proroga la possibilità di svolgere in videoconferenza, anche ove non previsto, le sedute dei consigli dei comuni, delle province, delle città metropolitane e delle giunte comunali, degli organi collegiali degli enti pubblici nazionali nonché degli enti e degli organismi del sistema camerale, degli organi collegiali delle istituzioni scolastiche ed educative di ogni ordine e grado, delle associazioni private anche non riconosciute, delle fondazioni, nonché delle società, comprese le società cooperative e i consorzi (commi 1, 2, 2-bis e 4 dell'articolo 73).

      Per le medesime finalità si consente la proroga della sospensione delle disposizioni della legge 7 aprile 2014, n. 56, nella parte in cui prevedono il parere delle assemblee dei sindaci e delle conferenze metropolitane per l'approvazione dei bilanci preventivi e consuntivi, nonché gli altri pareri richiesti dagli statuti provinciali e metropolitani (comma 3 dell'articolo 73).

17. Articolo 100, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.

      Si dispone l'ulteriore proroga dei mandati dei componenti degli organi statutari  degli enti pubblici di ricerca, laddove eventualmente scaduti nel periodo dello stato di emergenza. Ciò al fine di garantire la continuità nella governance degli stessi, anche in relazione allo slittamento delle attività gestionali, relative all'anno in corso, e alla necessità di adottare i relativi ulteriori provvedimenti contabili ad esse riferite.

18. Articolo 101, commi 2, 3, 4, 5, 6-ter e 7, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.

      La proroga delle misure di cui all'articolo 101, commi 2, 3, 4 e 5 del decreto-legge n. 18 del 2020 comporta la possibilità, per le università – nonché, in forza della disposizione di rinvio contenuta al comma 7 del medesimo articolo 101, di cui pure si dispone la proroga – per le istituzioni istituzioni dell'alta formazione artistica musicale e coreutica, di erogare le attività formative e di servizio agli studenti, laddove necessario, anche con modalità a distanza, equiparandole a tutti gli effetti di legge a quelle svolte in presenza, anche sotto il profilo della valutazione ai distinti fini professionali, per i docenti, e curriculari, per i discenti. La proroga della disposizione del comma 6-ter del medesimo articolo 101 procrastina la facoltà per le commissioni valutatrici dei candidati della cosiddetta «tenure track» di tener conto delle limitazioni all'attività di ricerca scientifica connaturate alle disposizioni conseguenti alla dichiarazione dello stato di emergenza.

19. Articolo 102, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.

      La proroga prevede la possibilità di svolgere a distanza la prova compensativa e la prova pratica ai fini del riconoscimento di una qualifica professionale per l'esercizio di una professione sanitaria di cui all'articolo 1 della legge 1° febbraio 2006, n. 43.

20. Articolo 122, comma 4, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.

      La disposizione proroga il termine entro il quale opera il Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure occorrenti per il contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19.

21. Articolo 1, comma 4-bis, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41.

      La proroga consente di posticipare il termine attualmente previsto per lo svolgimento delle riunioni, tramite sedute in videoconferenza, del Gruppo di lavoro operativo per l'inclusione, data l'importanza riconosciuta alle funzioni di tale organismo ai fini della definizione del Piano educativo individualizzato e dei processi di inclusione scolastica.

      La proroga è inoltre giustificata dalla necessità di assicurare l'operatività del Gruppo di lavoro anche rispetto all'adozione di nuove misure di contrasto alla diffusione del virus COVID-19, tali da impedire le riunioni in presenza del predetto Gruppo di lavoro.

22. Articolo 3, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41.

      Si proroga il termine attuale del 31 luglio 2020 (direttamente collegato alla precedente data di cessazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19), in materia di rilascio dei pareri da parte del Consiglio superiore della pubblica istruzione (CSPI).

      In tal modo, al fine di consentire un ordinato avvio dell'anno scolastico 2020/2021, tale organo consultivo, fino al predetto termine prorogato, dovrà rilasciare il parere richiesto dal Ministro dell'istruzione entro il ridotto termine di sette giorni dalla richiesta del Ministro (a fronte dell'ordinario   termine di quarantacinque giorni incompatibile con lo stato emergenziale), decorso il quale si potrà prescindere da detto parere obbligatorio. La riduzione del termine è stata prevista in quanto l'intensa scansione temporale di atti e di provvedimenti relativi all'avvio del prossimo anno scolastico comporta che anche la sospensione di efficacia di pochi giorni possa pregiudicare il buon esito delle operazioni, in un quadro di mutate ed eccezionali regole. Lo stato di emergenza, infatti, non è attualmente compatibile con i tempi per ottenere il parere obbligatorio del CSPI su una serie di atti fondamentali.

23. Articolo 6, comma 4, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41.

      La proroga della disposizione dell'articolo 6, comma 4, del decreto-legge n. 22 del 2020 procrastina la possibilità che – ai fini del conseguimento dei requisiti necessari alla partecipazione agli esami di Stato di abilitazione all'esercizio di una professione diversa da quelle vigilate dal Ministero dell'università e della ricerca – per le sole sessioni di esame nelle quali abbia rilievo il periodo compreso tra il 9 marzo 2020 e il termine dello stato di emergenza, le amministrazioni competenti all'organizzazione degli esami di Stato possano non tenere conto di tale periodo, al fine di consentire il riconoscimento degli anzidetti requisiti e l'ammissione dei candidati che ne abbiano titolo.

24. Articolo 7, comma 1, terzo e quarto periodo, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41.

      La proroga della disposizione dell'articolo 7, comma 1, terzo periodo, del decreto-legge n. 22 del 2020 procrastina la validità della misura, posta a salvaguardia della continuità della governance delle università, in forza della quale, in caso di impedimento alla prosecuzione nell'incarico di un organo monocratico, non essendo ancora del tutto operativi i meccanismi di sostituzione dell'organo secondo le procedure ordinarie, nelle more dell'effettuazione di queste, l'incarico è retto dal soggetto individuato dalla disposizione che viene prorogata. La disposizione del quarto periodo dello stesso comma 1, di cui pure si dispone la proroga, estende al soggetto individuato ai sensi del terzo periodo l'esercizio dei poteri di reggenza dell'istituzione, senza alcuna limitazione eventualmente disposta da norme di legge o statutarie.

25. Articolo 27-bis, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40.

      La disposizione che si proroga prevede la possibilità di erogazione per conto, dalle farmacie convenzionate con il Servizio sanitario nazionale, dei farmaci che richiedono un controllo ricorrente del paziente, già erogati in regime di distribuzione diretta da parte delle strutture pubbliche.

26. Articolo 38, commi 1 e 6, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40.

      Le disposizioni che si prorogano consentono, in considerazione della temporanea sospensione delle trattative in corso per la definizione contrattuale dell'accordo collettivo nazionale 2016-2018 per la medicina generale e la pediatria di libera scelta, per le necessità connesse al contenimento dell'emergenza pandemica da COVID-19, il riconoscimento ai suddetti medici di medicina generale e ai pediatri di libera scelta dell'adeguamento immediato delle quote capitaria e oraria ai contenuti economici previsti dall'atto di indirizzo per il rinnovo dell'accordo collettivo nazionale della medicina convenzionata, approvato dal Comitato di settore regioni-sanità in data 9 luglio 2019 e in data 29 agosto 2019, riferiti al totale incrementale previsto per l'anno 2018, nonché i relativi arretrati.

      Per le medesime finalità si riconosce agli specialisti ambulatoriali l'adeguamento  immediato del trattamento economico ai contenuti economici previsti dall'atto di indirizzo per il rinnovo dell'accordo collettivo nazionale della medicina convenzionata, approvato dal Comitato di settore regioni-sanità in data 9 luglio 2019 su proposta della Conferenza delle regioni e delle province autonome e su parere positivo del Governo, riferiti al totale incrementale previsto per l'anno 2018.

27. Articolo 40, commi 1, 3 e 5, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40.

      Le disposizioni che si prorogano prevedono la possibilità per l'Agenzia italiana del farmaco (AIFA) di accedere a tutti i dati degli studi clinici sperimentali e osservazionali e dei programmi di uso terapeutico compassionevole, per pazienti affetti da COVID-19, ferme restando le disposizioni vigenti in materia di sperimentazione clinica dei medicinali. Si prevede, inoltre, l'espressione del parere nazionale, anche sulla base della valutazione della Commissione consultiva tecnico-scientifica dell'AIFA, da parte del Comitato etico dell'Istituto nazionale per le malattie infettive «Lazzaro Spallanzani» di Roma.

      Il parere del Comitato etico deve essere comunicato all'AIFA, la quale dovrà provvedere alla sua pubblicazione, nonché a quella del relativo protocollo approvato, nel proprio sito internet istituzionale.

      È infine prevista la possibilità per l'AIFA di acquisire, in deroga alle procedure vigenti, le domande di sperimentazione clinica, sentito il citato Comitato etico, e di pubblicare una circolare che indichi le procedure semplificate per la menzionata acquisizione delle domande, nonché per le modalità di adesione agli studi.

28. Articolo 42, comma 1, quarto periodo, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40.

      La disposizione consente la proroga del mandato del Commissario dell'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali in ragione della proroga dello stato di emergenza.

29. Articolo 6, comma 6, del decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2020, n. 70.

      La disposizione che si proroga prevede che l'utilizzo dell'applicazione (app Immuni) e della piattaforma, nonché ogni trattamento di dati personali effettuato ai sensi della disposizione medesima debbano essere interrotti alla data di cessazione dello stato di emergenza prevedendo altresì che, entro la medesima data, tutti i dati personali trattati dovranno essere cancellati o resi definitivamente anonimi.

30. Articolo 4, commi 1 e 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

      Le disposizioni che si prorogano prevedono la possibilità per le regioni, comprese quelle sottoposte a piano di rientro, e per le province autonome di Trento e di Bolzano di riconoscere alle strutture inserite nei piani adottati in attuazione dell'articolo 3, comma 1, lettera b), del decreto-legge n. 18 del 2020 la remunerazione di una specifica funzione assistenziale per i maggiori costi correlati all'allestimento dei reparti e alla gestione dell'emergenza COVID-19 secondo le disposizioni dei predetti piani e un incremento tariffario per le attività rese a pazienti affetti da COVID-19.

      Si prevede, altresì, il riconoscimento della specifica funzione assistenziale dell'incremento tariffario per le attività rese a pazienti affetti da COVID-19 anche agli enti del Servizio sanitario nazionale, compatibilmente con il fabbisogno sanitario riconosciuto per l'anno 2020. Con decreto del Ministro della salute la specifica funzione assistenziale è determinata con riferimento alle attività effettivamente svolte e ai costi effettivamente sostenuti dalle strutture inserite nei piani, nonché sostenuti dagli enti del Servizio sanitario nazionale. Inoltre,  con il medesimo decreto l'incremento tariffario è determinato con riferimento ai maggiori oneri correlati ai ricoveri ospedalieri di pazienti affetti da patologie da SARS-CoV-2, sostenuti dalle strutture e dagli enti citati, valutati sulla base delle informazioni desunte dal sistema informativo sanitario del Ministero della salute e dalle informazioni rese disponibili dalle regioni, anche in relazione alla loro congruità.

31. Articolo 81, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

      La disposizione proroga la sospensione dei termini di accertamento e di notifica delle sanzioni per la violazione dell'obbligo di fornire dati statistici, di cui agli articoli 7 e 11 del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322.

32. Articolo 90, commi 1, 3 e 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

      Si prevede la proroga fino al 14 settembre 2020 della disposizione dell'articolo 90, comma 1, primo periodo, il quale prevede in favore dei genitori lavoratori dipendenti del settore privato che hanno almeno un figlio minore di anni 14 il diritto a svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile anche in assenza degli accordi individuali, a condizione che nel nucleo familiare non vi sia un altro genitore beneficiario di strumenti di sostegno al reddito in caso di sospensione o cessazione dell'attività lavorativa o che non vi sia un genitore non lavoratore, e a condizione che tale modalità sia compatibile con le caratteristiche della prestazione.

      Si prevede, altresì, la proroga fino al 15 ottobre 2020 della disposizione del secondo periodo del citato comma 1 dell'articolo 90, il quale prevede il riconoscimento del medesimo diritto allo svolgimento delle prestazioni di lavoro in modalità agile, sulla base delle valutazioni dei medici competenti, anche ai lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio da virus SARS-CoV-2, in ragione dell'età o della condizione di rischio derivante da immunodepressione, da esiti di patologie oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita o, comunque, da comorbilità che possono caratterizzare una situazione di maggiore rischiosità accertata dal medico competente. Si prevede, infine, la proroga fino al 15 ottobre 2020 della disposizione che stabilisce che la modalità di lavoro agile possa essere applicata dai datori di lavoro privati a ogni rapporto di lavoro subordinato anche in assenza degli accordi individuali previsti.

33. Articolo 100 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

      La disposizione che si proroga consente al Ministro del lavoro e delle politiche sociali di avvalersi in via diretta, oltre che dell'Ispettorato nazionale del lavoro, anche del Comando dei carabinieri per la tutela del lavoro e delle articolazioni dipendenti, limitatamente al personale già in organico, per fare fronte all'emergenza epidemiologica e al fine di assicurare una tempestiva vigilanza in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro nel processo di riavvio delle attività produttive.

34. Articolo 232, commi 4 e 5, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

      Si proroga il termine previsto dall'articolo 232, comma 4, del decreto-legge n. 34 del 2020 entro il quale gli enti locali possono procedere al pagamento degli stati di avanzamento dei lavori per gli interventi di edilizia scolastica durante la fase di emergenza da COVID-19. In tal modo, si consentirà l'eventuale completamento, con le medesime regole procedurali semplificate già previste e in deroga ai limiti fissati in generale per i contratti di appalto, degli interventi di edilizia scolastica comunque  collegati alle mutate condizioni dovute all'emergenza epidemiologica.

      Viene, altresì, prorogato il regime di semplificazione procedurale, già previsto dal medesimo articolo 232, comma 5, al fine di consentire l'immediata conclusione delle procedure di adozione degli atti e dei decreti di assegnazione delle risorse sempre in materia di edilizia scolastica. In particolare, si prevede che i concerti e i pareri delle amministrazioni centrali coinvolte nell'adozione dei predetti atti e decreti debbano essere acquisiti entro il più breve termine di dieci giorni dalla relativa richiesta formale. Decorso tale termine, il Ministero dell'istruzione dovrà indire, nei tre giorni successivi, un'apposita conferenza di servizi convocando tutte le amministrazioni interessate e trasmettendo contestualmente alle medesime il provvedimento da adottare.



 
RELAZIONE TECNICA

(Articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196).
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DISEGNO DI LEGGE


Art. 1.

      1. È convertito in legge il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020.


      2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.





 
Decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 190 del 30 luglio 2020.

Misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

      Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

      Tenuto conto che l'organizzazione mondiale della sanità ha dichiarato la pandemia da COVID-19;

      Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adottare adeguate e proporzionate misure di contrasto e contenimento alla diffusione del predetto virus;

      Considerato che la curva dei contagi in Italia, pur ridotta rispetto ai mesi precedenti, dimostra che persiste una diffusione del virus che provoca focolai anche di dimensioni rilevanti, e che sussistono pertanto le condizioni oggettive per il mantenimento delle disposizioni emergenziali e urgenti dirette a contenere la diffusione del virus;

      Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di prorogare le disposizioni di cui al decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, e dall'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, nonché la vigenza di alcune misure correlate con lo stato di emergenza;

      Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 29 luglio 2020;

      Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze;

emana

il seguente decreto-legge:

 
Articolo 1.

(Proroga dei termini previsti dall'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, e dall'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, nonché di alcuni termini correlati con lo stato di emergenza epidemiologica da COVID-19)

      1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, sono apportate le seguenti modificazioni:


          a) le parole «31 luglio 2020» sono sostituite dalle seguenti: «15 ottobre 2020»;


          b) le parole «dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1° febbraio 2020» sono soppresse.

      2. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, le parole «31 luglio 2020» sono sostituite dalle seguenti «15 ottobre 2020».


      3. I termini previsti dalle disposizioni legislative di cui all'allegato 1 sono prorogati al 15 ottobre 2020, salvo quanto previsto al n. 32 dell'allegato medesimo, e le relative disposizioni vengono attuate nei limiti delle risorse disponibili autorizzate a legislazione vigente.


      4. I termini previsti da disposizioni legislative diverse da quelle individuate nell'allegato 1, connessi o correlati alla cessazione dello stato di emergenza dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, non sono modificati a seguito della proroga del predetto stato di emergenza, deliberata dal Consiglio dei ministri il 29 luglio 2020, e la loro scadenza resta riferita al 31 luglio 2020.


      5. Nelle more dell'adozione dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge n. 19 del 2020, i quali saranno adottati sentiti i presidenti delle regioni interessate nel caso in cui le misure ivi previste riguardino esclusivamente una Regione o alcune regioni, ovvero il presidente della Conferenza delle regioni e delle province autonome nel caso in cui riguardino l'intero territorio nazionale, e comunque per non oltre dieci giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, continua ad applicarsi il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 14 luglio 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 14 luglio 2020, n. 176.


      6. Al fine di garantire, anche nell'ambito dell'attuale stato di emergenza epidemiologica dal COVID-19, la piena continuità nella gestione operativa del Sistema di informazione per la sicurezza della Repubblica, alla legge 3 agosto 2007, n. 124, sono apportate le seguenti modificazioni:


          a) all'articolo 4, comma 5, secondo periodo, le parole: «per una sola volta» sono sostituite dalle seguenti: «con successivi provvedimenti per una durata complessiva massima di ulteriori quattro anni»;
  

          b) all'articolo 6, comma 7, secondo periodo, le parole: «per una sola volta» sono sostituite dalle seguenti: «con successivi provvedimenti per una durata complessiva massima di ulteriori quattro anni»;


          c) all'articolo 7, comma 7, secondo periodo, le parole: «per una sola volta» sono sostituite dalle seguenti: «con successivi provvedimenti per una durata complessiva massima di ulteriori quattro anni».




Articolo 2.

(Disposizioni finanziarie)

      1. All'attuazione del presente decreto si provvede nei limiti delle risorse previste a legislazione vigente che costituiscono tetto di spesa.




Articolo 3.

(Entrata in vigore)

      1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.

      Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

      Dato a Roma, addì 30 luglio 2020

MATTARELLA

Conte, Presidente del Consiglio dei ministri

Speranza, Ministro della salute

Gualtieri, Ministro dell'economia e delle finanze

      Visto, il Guardasigilli: Bonafede
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servizio g studenti)

L rcroga el dspsion e latlo 101, comi 2,3, 4,5, G ¢ 7, el decreo-
cege n 18 de 2020, comertito dala lege 1. 27 det 202, ba e vaors oninamentale,
dall i spplicaione aom derivano, nche n sitezione df ondgaith, mov 0 maggio
oncr oz .

1, Asticolo 102, comma 6, del decrtslegge 17 marzn 2020, . 18, comveti, con
modifcuion, dal legge 24 apele 2020, v. 21 (Abiiasione acscrczio della
rofesions di medico-chirurzo ¢ wlteioi tivure urgent i matri 8 professiont

Saniarie
L5 dpesiione i proroga, et natars rdinamentle, son compors o o mssgiod
oner i dells sz pubii.

20, Artento 122, comm 4, dol decret-lgge 17 marso 3020, . 18, converdito, con

modicasionl, daly g 24 apule 2020, n. 27, (Commisario sraurdinari per

Ftusrione ¢ il comiinamento dele miure i <ontenimento ¢ contrast

dclfemersensa epdomiuloica COVID-19)

s T o o oy i o g et « i el
blica i quasko opers el imie dele rsrse asscavae alo sopo con delibees del

oo de s eere w Fond emergange Nl

21 Artcol 1, comma &bis, de desret-egge § aprile 2030, . 23, cunverti, con

modifcuson, dla g 6 logno 2030, . 1. (Misure urgent per 8 san 0
sl vaiataions dellauns senastico 2019/2020)

Lo dsporizone & oo proposis b atu sl et 0 cormporta wovi o

maggiorionr orfnanzpukblice

22, Aricslo 3, comma 1, del decretologe § apile 2020, n. 22, comverin, con
modifcaiani, dals legge 6 gugno 2020, . 1. (Visure urgenti per Ia tempestiva
adosione 4 provvediment gl Ministeo dellstrorone)

T Gisposions d poso propost b ntur it petat o conpota v o
maggir ner per e Tz pubbiica.
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La promga delic disposiziani aon determina buovi o magglord onerl a carico delld finanza.

pubblica i quo opem. 11 sens dellaiclo. 1 omina . ek s il e
sponiit's eisaions Vit

4 Aricola 3, comms 4, 0l desetoleges 17 marza 2020,
modificason, dala egee 24 aprle 212, w, 27 (Potensiamenta el
territorial)

L prosoga delle isposiion o dterin v 0 maggiorsonei 4 i el fnenza
pubblics s quani opec, s semsi delariols 3, comma 3, e i delle e
porii s egilaians vignie,

1h, comertie, con
i di stz

5. Artcol 4, commi | 2, del decrtalegge 17 marso 2020, 1, 18, comvrtito con
modificuioni, dall kgge 24 apelle 2020, . 21, (Dhcplina dellc arce samtaric
temporanee)

L prooga dele dspsizan nen deemit i o maggiort oner & crco el ranva
pubblica in quanto opem. 1 sesi el 1, comma 3, et i dll e
disponitit'a eaislsions v,

& Avtcoln 41,
modificaon, do
asistenziale)

i prvoga dll dispsision o deteai naovi 0 msggioronel 3 e el fnanzs
pubbiin in quann opes of sens dollatico . comms 3, el i Gk e
sporiit's egslazane it

i 4, del decet-legee 17 maro 2000, n. 18, convetit, con
legge 24 apele 2030, . 27, (Unih specal 03 coninuith

7. Aeticla s, comai 1 ¢ 3, de et legge 17 maran 2020, . 18, converi,con
moicuzion, dalls egse 24 aprile 2020, . 21. (Diposisions Tnalzate » acilare
Facaiiione i diposi diproerione ¢ medical)

L prroga del dispoiion aon deermiz nuov o maggior ner & carkco della Granza
pubdlca in quanto opers, o1 sens &llanicolo 1, omina 3. ek L dolle e
ponibit legislasons igenic

& Aricolo 12, conmma 1, dol decreo-egge 17 marzo 2020, . 15, comvertit, con
modificudoni, dalls esso 24 apile 2030, . 27 (Misure straodinaric per s
permancaza n servisa del personsie saniario)

T promas defa dposiions oo deormina suov o maggiort v & carico delly finaizs
PUBBIc ety con ch  spes del prsmale et & comnigue sorpress o
previs a egislasione vigete

9. Articol 13, commi 1 ¢ 1-bi, del decetologge 17 marzn 2020, . 18, convestito,con
modificaon, dala legge 24 aprie 2020, . 27, (Deroga dell orme in malori i
Fconosciments delle qualiche profesionsl sutare < i matria 4 cittadinaasa et
Fassunione e dipendenze dell pubblics smmiistrssions)

L disposiion i rooga, seni hiurs rmamentle, o compta v o o
anei e dols Rz i,

0. Aricolo 15, comma 1, del decreta-logge 17 marzo 2020, . 18, comvertit, <o
midifcaonl, Galy egse 24 aprile 2020, n. 37, (Disposiciont seaordinaric per
produsione di mascherie cirungihe ¢ dsposiin i protrionsindividuale)

T disposone, ot iy odimentl, on Comphta o o aggiot o carco
el fnans pubbice.
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11, Articols 16, cominl 1 ¢ 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, u. 18, convertito, con
modiicasion,daly g 24 prike 2020, . 27, (Ulerortmsure i protrione  faore.
0l vorator s doll colletivid)

La disposone, avene ntur odiamenal,non comporta o 0 mageiorsane o caico
della franzs pubbic,

12, Artialo 17-bi, commi 1 €6, 0l desret-lgge 17 marsn 2020, . 15, convertt,con
madificuziont, dalls egge 0 apele 2020, . 27, (Dispesisontsu trastamento dei i
personallnel contesto emergenzia)

La dispoiziore,avente o ondieasentale,son comporta v  maglort onert  cark
el fnana pubblc.

3 Aricolo 22, comma 1, del decreo-egae 17 marzo 2020, . 18, comertito, con
modifcion, dall egge 24 sprile 2020, . 27 (niiaiv i soldarieh n Favore dei
fomiglirtdegl ccrecnt e profession subiari ¢ operator soc-snitar)

L provoga delc disposirion or determins v o maggie ones a e dels fnasza
pubhika n quanio opers, i sens dallaricolo 1, somma 3. oo fmith dele rsose
isponiblia egislrione vigente

14, Arteako 9 del decretolegge 17 marzo 202, . 15, convertt, con modifcsioni,
i legge 24 apile 2020, . 27, (Dsposiion i ateri diavoro sl

Viene prorogai a disposizione che prevee I icoso l lavoro il pivirtanente pec
lavorso dipendonti dsabil o che abbian el propro nueleo milas na persona son
disbiith, per 1 Ivorton el St prva S da grave o somprovate paoioge con
idota capcih lavoratv, per § lvorsor] immunodepres | Gl convivent i
perane Unomnodepnase. L disposizioe, svente natum odimmertol, mon oo
v magaion oncr 8 caiede foanza pubii

15, Asicolo T2, comma 4o, del decreo-ogge 17 marzo 2020, . 18, consertin, con
modificusion, dall gge 24 aprile 2020, 21 (Misor per intermasionalivsuzione del
vt Pacs & poensiamento dellavisiensa 3 connarional i esers in iuazione di
i)

La proroga i cattrs ndinamentale, come s disposizons la cu vy tsmporle vieno
e, Larticola 72, omma -, ol desrt-lege . 18 dl 2020, conveto dll e
. 27 61 2020, 1 & it liiio  prevecre che, in luog i presti con pomessa
rstarioe, | gomsolt possi concedere o ctadin o esident nel crsoscions
consolre s senva promessa i resizone: qualors . o on ose proogate,
susisrebe comungue unastorisasions d spsa alrogezione i e ¢ rorumor &
Getenninazions dlfimperta erogabil sono ostnzismenie | medssun St 1| it che
e pramesse i estiuzione nonsom it da peivilst o gaarzic persoal o e, |
sid ¢ 1 prest consolr somo considerat il i i dllimpato s e 0
finanza pubblics. L restitzione vieas quidi considesa come un cleito fowwviaio
vorevale sl evenate, quantficablle olo & consunivo &, come fl, o scomato &
o ne sl 6 fngnza pubbics.

Lo straaments d 6 milin ¢ cunyprevisio dallaicls 7, comms -3, e 1), del
decrtolegae . 18 del 2020, come modificato dllaricolo 48 del derct- g 1. 34 del
2020, conertit dall gz .77 del 2020, coeitisce i oen cazo o spesa che,
rbadenda Ta chusola d irianannseaiaia 4 co lfaricols 8 del decreo ogilaive
.71 46 2011, conferma Teschsione dll s i diit sopgecivy de benefie i o
il d 2427 del modesim declo g,
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30. Articolo 4, commi 1 ¢ 3, del decreto-legee 19 maggio 2020, . 3, convertito, con
modifcazion, dall sz 17 uglo 2020, 7, (Misure gl pe Favvio di spciiche
Tunrion stenial pe Femergena COVID19)

4 prroga dli dispoison o, deteie i  taggir oner  caric el franza
pubblica I quanio opces, ai sersi delFariolo 1, comm 3, el i delle rsorse
isponibit' eaisaione e

31, Artcalo 81, comma 2, dol docret-egge 19 magsio 202, . 31, comrerit, con

modifcasion, dalhlgge 17 gl 2020, . 7. (Modilche s 103 i materis di

Sospensiane del dermial i procediments amminiseath| o ele doglh i

mmiistratin v sendenss)

Lo dispoison. mosogando i termice. i sospesione e tervin i ococcament ¢ i

i el soson pe la vilaioae 4 bbigs i fomie dats staisic o ol 15
e, o et vt o maggiors aner  caic dll vz pubbi,

32, Articalo 20, comina 1,3 4, el decreoegae 19 magsio 020, . 34, comvetie con
modifcazon, dallalggs 17 ugkio 2030, .77 (Lavoro gl

e dispoiziont so0 preroato ks o 15 b o eccerione de o pesodo dl o
1. 90, ch & posogata i 14 st 2020,

L dispoicione, et s nEismentl, 1 comports s o maggor oer  aico
el s pubblc

Aricolo 100 del decreto-lgge 19 mageo 2020, . 34, conseri, con modifcaon,
la egze 17 gl 2020, 5. 7. (Avslimento Comando 06 Carabnieri per s futla
ad Lavaro)

L pomoga def disosion, e g preceun e i de 31 i 2020, o
Corperts vt 1 gt o pes b anan pusblic, i g avviens nellamito
el contingente 6 rgarico  1ei (i Gei meizs asegl &l lpetoo o
Comunda d Corsbinir or 4tk et v,

34, Aniola 23, commi 45, del decreto-lgge 19 magsio 203
modtfcason, dillkgge 17 oglo 2030, . 77 (il solastcs)
T dipaciion G prorogs banto s ol n uants ieriscon 1 rgions di
cempliSicaions rossdurale 4 prvist, et e compareno oo o maggiot orer
perla Tz pubblica.

34, convrti, con

11 comma 4 bl et it d diposizon elative ivcrse dn quele indvidste
gt |, comeest o ol llacosaione dello st i emergen dciatscon delvera
) Consiglio el missi del 31 gennaio 2020, o s e st el provga el
rdtto st d emegenea, deieata dl Comsigho dei minii 1 29 oglo 2020, ¢ I oo
Seadenga o it o 31 Lol 2020, Pertout, I disposrione ncn comporta ol 0 maggiori
ner e Gz .

11 comma § pesvede che noll more delfadorione e dosel bl Prosident el Consigo dei
i i sen dell el 2, comina 1, de!descto-ogge . 19 Gl 2020, come modiTeo Gl
comma 1 continn s spplicr, er o ol dit gl dcrto el Prsidnt del Cosigi
&t it e 14 Ll 2020, pbblii el Gazzeta Uiciae del 14 Tglo 2020, . 176, Lu
isposiione, avate ntur ondsumentl, o compors oy o maggio] ol cuico dela
aa pubtin
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23. Articolo 6,

ia 4, del decroto-logge & apeile 2020, u. 22, couvertlo, eon
modifcarion, dala Iegze & gvgno 2020, . 41, {requisi ecessart sl parieipasione
el csai St 0 litasons)

T porogsdell isosizion d eu ol 6, coms 4, dl decreo-egge ol 2020,
o' 2, comerity, con modifcsion, dll Jage 6 iogno 2020 1. 41, bt mero vaore
inmental, gl cut splesione o defvan, anch i i d i, ot
S msgioncnei pee 1 ez pubblc

24, Articelo 7, comm 1, erz € quart period, del decreto-egge 8 aprile 2020, .22,
convertto,con modieasion, il e 6 ggan 2020, . 4. (procedure lorsiper
it vionovo doylorgaadcllegial € mopertic)

L promga delle dposiion o e allacolo 7, comma 1, e & quaty eriod, del
e gy . 22 del 2000, convertito il Jepge . 41 del 2020, . mees. velore
ndinaneniale, Gl cu sl i o, anchs i stians G it i
o magtior ane pr 1 s ubblic

25, Articolo 27-bis, comm 1, de decreto-ogge 8 sprie 2020, n. 23, convertt, con
modifcaion, dal egge S iogao 020, . 0.

L disposirion 1 i lmine S tnde proogive i prevede o clsol df iz
i, peent tlecrogazione dove e bz e 0 ageior e 3 cuio del
Serviso st il

36, Artcla 39, commi 1 ¢ 6 del decrso-egge § sprle 2020, 0. 2, convertt, con
modifcason, doll egge § giuguo 2020, n. 40, (Disposivont wrgent n. matera
contrattuale per a medicin comvenzionsta)

14 diposrion i cul s s e oo prevede he, gl ener deivant dll
molesina, § proweds ncllambi dele e Taniaie Soponibili & legsloions
viges.

25 Avtelo 40, commi 1,3 ¢ 5, del dheretolege 8 aprle 2020, 5. 23, converi, con
modifcasiani, Jals egge S giugno 2020, . 40. Disposiiont argei n materia
Sperimentasions ol melinaspe Femersonsepidemilogica da COVID)

T dienirons i i i 5 nende promie prevode |y causon i T
s, b base ol el dll s spplicaiane on devono derfvare oo o magglor
ner er . fnaora pubblic ¢ che i amminisasion publche fnresue provvedono agh
Sdeipimens con I¢ fhone teane, Hranviare o siumenal disporiil 8 leglszone
vigets

26, Art. 42, comma 1, quarto perindo, del decret-lgge § sprle 020, . 3, comventit,
Con mondicasioni, dall lgge S ingno 020, . 41, (Dsposzoni vezei per
Gisiplinare i Commiscarimento JelAgewia. nasionale per | senid suuiack
reomall)

L dispsiione, svent st oxfinsncrtle 11 compria naov o maggiort o  caico
el poblca.

20, Artielo 6, comma 6, decreto-dage 30 aprle 020, . 35, comverti, con
modifcaian,datlaeggo 23 siogno 2020, . 0. (Nistemn di aflria Covid19)

i disposrions,che g prevede n fermin limo del 31 dgerise 2020, 20m compors
o magalo onet e nanzpubblic
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Articelo 1 (Proraga del termini previsti dalParticolo 1, comma 1, del decreto-legge 25 marzo
2020, . 19, comverio, con modcazonl, dalls e 2 mago 2020, . 35, ¢ dlfarecos 5,
o 1, del decret- g 16 magio 203, .3, convertitorcon modiicarion,dll e 14
Taglio 2030, 1. 74, noncht i sicun ermind correlat con o s i emrgenza spidemilogics
s Conid19)

Commi1¢2
1 deet-egze parllamente ol prorog l 15 oo 2020 el st emergeren delferto
i s 31 gennclo 2020, in agione dl ichi saniori conncseo allinsargzs i picloic
vt sgen, il osissl da COVID 19 i trest pocogeto |l previe
ol 1 cumma 1, del dereto-egge 25 marz 2020, . 19, oo, e o Saron,
il egge 22 i 2020, 1. 35, dll e 3, coma 1,0l et e 16 maggio 3020, .
33, conventt con modifcaio, i e 14 il 202, 4.

o e o i estendons 8 13 oibee 2020 e 1 s, previse dl deceto legse 25
marao 2020, 1. 19, por i contenment ¢ cotrsto i s s el ifsione dl
Vi COVID-19, 5 spesfiche . dl oo nionle over, ocorrend, slls ol G
s ronché e misre urgeni pet ronicaaiare Tenersensa. sidensologia d COVID19 del
el leggo 6 magaio 202, 53

St ispostion recai misns 0 caraters sedinameraie he man comprtan i o
masgiont ner 3 crio ol nanen pubblica. Lo wmminstngion nersesas powvsdono e
elive ativid mediase silzmo dele o unane sl ¢ foatiane dspoubil o
{egasione vigets

1 comma 3 preved che § i i dalle dispesziont fglative i i sl alfg | i
prorogus o 15 ctohe 2020, salv st previsa o . 12 o e medesimo, ¢ I rlane
isposontvengono e s delle Ksore disponiil ozt o egisrone igte

L Gsposizon proogate i 13 ckobs 2020 s el st et

1 Avtcol 2 bis,comr 1 5, del decreto-kgge 17 marzo 2020, n. 15, convetio con
modlicason, dala Iegge 24 sprile 2020, . 7 (Misure seaordinari per Passunsane
gl specilzzand] o p 1 conteriments 0 ncurchi g avaro autonam 3 pérsansle
sanitario)

L prosoga dtl dispsizion no dtenmie ruovi o oot oner  carco el Gz
pubblica o quani opce, & sersi delPaiolo 1, ecanna 3, et limi dele ierse
Gaponiti s gisirion gt

2 Artcol e, comm 1 ¢ 5, quarto periode, de dere legge 17 marzo 020, . 1,
converite, con modiicacionl, dalla lexge 24 sprie 2020, n. 37 (Misurs argent pes
Faceesa i Servizi sanitario narinale)

L prorog elle iposziont o e s maggiortone i el fnanze
bl n e opers, 5 st delarticolo 1. ccmma 3, nel T dale ome
isponiita leisaions vgent

5. Avticoln 2-quinquies, a1, 2,3 ¢ 4, el decrto-egge 17 marz 20, . 15,
Canverio, con modifcaon, dall Iegae 24 aprle 210, . 27. (Misure urzenti por 1}
i ek it medicin gémerae et peini] 4 berssels)
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I comma 6 recn modifiche alla lcgge 3 agosto 2007, n. 124, in merito ai rinnovi dei vertici dol
Sistema d informasion per 1y sicresza dels Repubbiin, Tratandos i i 6 crtire
onliamertle I disposione run compota maovi o masgiortonri et I ranza ubbic.

ART.2 Disposizoni finawriaic
Roca ncluso d nvarianzcomplessiva del dsrto leggs, siabilendo ch alia s attazions .
b provvador ne i dlle sone pevist a legisions vigent che comulseono o &

spes.

i e b e S A
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